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ATTO CONCLUSIVO DEL PROCEDIMENTO
 A SEGUITO DI DOMANDA DA SPORTELLO UNICO

SUAP/2013/41

IL RESPONSABILE DELLO SPORTELLO UNICO
PER LE ATTIVITÀ PRODUTTIVE

vista la domanda presentata a questo Sportello Unico in data 24 maggio 2013 ed ac-
quisita al protocollo generale al n. 11384/2013, da Paola Mazzotti, nata a Prato il 17.06.1962
in qualità di rappresentante legale della Ditta “Gruppo Fallani Spurghi S.r.l.” (P.IVA
06169590483) con sede legale  in Firenze, Via Valdinievole n. 31/B avente ad oggetto:

• Comunicazione inizio attività recupero rifiuti ai sensi dell’art. 216 del D.Lgs.
152/2006 per l’impianto ubicato in Calenzano, Via di le Prata n. 114/4.

visto l’atto dirigenziale della Provincia di Firenze n. 2880 del 14.08.2013 in cui, a se-
guito dell’istruttoria tecnica compiuta, si approva l’atto istruttorio relativo al procedimento stes-
so e se ne dispone la trasmissione a questo ufficio per l’emanazione del provvedimento con-
clusivo ex art. 7 c. 6 D.P.R. 160/2010;

richiamata la vigente disciplina statale e regionale in materia di gestione rifiuti, in parti-
colare l’art. 216 c.1 del D.Lgs. 152/2006 e l’art. 6 c. 1 lettera b) della legge regionale n.
25/1998;

visto il DPR 160/2010, in particolare l’art. 7 c. 6;

 visti gli articoli 107 e 109 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

visto il vigente regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi comunali appro-
vato con deliberazione della Giunta Comunale n. 100 del 21 luglio 2011;

visto il decreto del Sindaco n. 9/S del 1 settembre 2009, con il quale sono stati nominati
i responsabili di area;

visto il vigente regolamento di organizzazione dello Sportello Unico per le attività pro-
duttive,

DISPONE

La notifica dell’atto dirigenziale della Provincia di Firenze n. 2880 del 14 agosto 2013 alla ditta
“Gruppo Fallani Spurghi S.r.l.” .” con sede legale  in Firenze, Via Valdinievole n. 31/B, relati-
vamente al seguente procedimento:
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• Comunicazione inizio attività recupero rifiuti ai sensi dell’art. 216 del D.Lgs.
152/2006 per l’impianto ubicato in Calenzano, Via di le Prata n. 114/4.

Formano parte integrante e sostanziale del presente atto:
− presente testo (3 pagine);
− Atto Dirigenziale della Provincia di Firenze n. 2880 del 14 agosto 2013, costituito da n. 2

pagine;
− Atto istruttorio allegato all’atto dirigenziale di cui sopra, costituito da n. 3 pagine;
− Allegato denominato “scheda tecnica” all’atto istruttorio di cui sopra, costituito da n. 2 pagi-

ne.

PRESCRIZIONI

Si intendono espressamente richiamate tutte le prescrizioni contenute nell’Atto Dirigenziale
della Provincia di Firenze n. 2880 del 14 agosto 2013 e nei relativi allegati.

Formano, altresì, parte integrante del presente atto conclusivo del procedimento i documenti
allegati all’istanza, detenuti presso lo Sportello Unico delle Attività Produttive.

Il presente atto abilita in merito al subprocedimento richiamato, restando a carico dell'interes-
sato l'attivazione degli eventuali ed ulteriori procedimenti necessari per l'avvio dell'attività o
conseguenti allo stesso.

Il presente atto è rilasciato sulla base delle dichiarazioni, autocertificazioni ed attestazioni pro-
dotte dall'interessato, salvi i poteri di verifica e di controllo delle competenti Amministrazioni e
le ipotesi di decadenza dai benefici conseguiti ai sensi e per gli effetti di cui al D.P.R.
445/2000.

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

I dati di cui al presente procedimento amministrativo, ivi compresa la presente autoriz-
zazione, sono trattati nel rispetto delle norme sulla tutela della privacy, di cui al D.Lgs.
196/2003 e succ. modificazioni ed integrazioni.

Gli atti inerenti il procedimento sono depositati presso lo Sportello Unico del Comune di
Calenzano, accessibili da parte di chiunque vi abbia interesse secondo le modalità ed i limiti
previsti dalle vigenti norme in materia di accesso ai documenti amministrativi.
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Avverso il presente atto è ammesso ricorso davanti al Tribunale Amministrativo Regio-
nale entro 60 giorni ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni.

Calenzano, 19 agosto 2013

Estensore: Niccolai Marco
p. IL RESPONSABILE SUAP

Il responsabile del procedimento

Alessandro Salvanti

“Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e
rispettive norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa; il
documento informatico è memorizzato digitalmente presso gli archivi comunali.
L’accesso agli atti viene garantito tramite l’Ufficio URP ed i singoli responsabili del procedi-
mento al quale l’atto si riferisce, ai sensi e con le modalità di cui alla L. 241/90, come modifi-
cata dalla L. 15/2005, nonché al regolamento per l’accesso agli atti del Comune di Calenzano”



Atto Dirigenziale
N. 2880 del 14/08/2013

Classifica: 008.11.02 Anno  2013 (5038730)

Oggetto TRASMISSIONE ATTO ISTRUTTORIO RELATIVO ALL'ISCRIZIONE 
AL  REGISTRO  PROVINCIALE  DI  CUI  ALL'ART.  216  DEL  D.LGS 
152/2006 PER L'ATTIVITA' DI RECUPERO COMUNICATA PRESSO L' 
IMPIANTO NEL COMUNE DI CALENZANO , VIA DI LE PRATA, N. 
114/4  DELLA  DITTA  GRUPPO  FALLANISPURGHI  S.R.L.  SEDE 
LEGALE  NEL  COMUNE  DI  FIRENZE  VIA  VALDINIEVOLE,  31. 
LEGALE RAPPRESENTANTE SIG. MAZZOTTI PAOLA.

Ufficio Redattore P.O. GESTIONE RIFIUTI E BONIFICA SITI INQUINATI
Riferimento PEG   
Centro di Costo   
Resp. del Proc. P.I. Biagio Maffettone
Dirigente/Titolare P.O. FORNI  FRANCESCA  -  P.O.  GESTIONE  RIFIUTI  E  BONIFICA  SITI 

INQUINATI
rapmic00

Il Dirigente / Titolare P.O.

Richiamata la disciplina generale sull’istituzione e funzionamento dei SUAP e in particolate   il DPR 
160/2010;

Visto il procedimento in oggetto attivato dal SUAP  del comune di  Calenzano dietro richiesta della 
ditta Gruppo Fallani Spurghi s.r.l. in data 24/05/2013;

PROVINCIA DI FIRENZE
Atto Dirigenziale n. 2880 del 14/08/2013

1/2



Visto l’Atto n°17 del 21/12/2012 , con cui il  Presidente della Provincia  di Firenze nomina il  dott. 
Gennaro Giliberti Responsabile ad interim della Direzione Ambiente e Gestione Rifiuti;

Visto l’Atto  dirigenziale  n.  1184  del  28.03.2013  del  Direttore  Generale  dell'Amministrazione 
Provinciale di Firenze relativo all’attribuzione dell’incarico sulla Posizione Organizzativa denominata 
"P.O. Gestione Rifiuti e Bonifica siti inquinati" alla dott.ssa Francesca Forni;

Visto l’Atto Dirigenziale n. 1974 del 30/05/2013 con il quale il Dott. Gennaro Giliberti, Responsabile 
ad interim della  Direzione  Ambiente  e  Gestione  Rifiuti,  dispone l’organizzazione  degli  Uffici  della 
Direzione medesima e provvede all'individuazione dei responsabili del procedimento, ai sensi della L. 
241/90 e s.m.i.;

Tutto quanto sopra considerato;

DISPONE

1) di approvare l’ atto istruttorio allegato al presente atto;

2) la trasmissione dell’allegato atto istruttorio di cui all'art. 7 comma 4 del DPR 160/2010 al SUAP, 
al fine dell'emanazione da parte dello Sportello Unico del provvedimento conclusivo di cui all'art. 7 
comma 6 del  medesimo DPR,  che costituisce  ad ogni  effetto,  titolo  unico per  lo  svolgimento 
dell’attività;

3) di precisare che, nell’ambito delle procedure semplificate la Provincia,  non valuta, per espressa 
previsione della norma, in sede di iscrizione in tale procedura elementi relativi a normative diverse 
dalla normativa tecnica sui rifiuti ed in particolare ai D.M. 5 febbraio 1998.

Firenze            14/08/2013                   
FORNI FRANCESCA - P.O. GESTIONE RIFIUTI E 

BONIFICA SITI INQUINATI

“Documento  informatico  firmato  digitalmente  ai  sensi   del  T.U.  445/2000  e  del  D.Lgs  82/2005  e 
rispettive norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa; il documento 
informatico  e’  memorizzato  digitalmente  ed  e’  rintracciabile  sul  sito  internet  per  il  periodo  della 
pubblicazione: http://attionline.provincia.fi.it/ .
L’accesso agli atti viene garantito tramite l’Ufficio URP ed i singoli responsabili del procedimento al 
quale l’atto si riferisce, ai sensi e con le modalità di cui alla L. 241/90, come modificata dalla L. 15/2005, 
nonché al regolamento per l’accesso agli atti della provincia di Firenze”

PROVINCIA DI FIRENZE
Atto Dirigenziale n. 2880 del 14/08/2013

2/2
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OGGETTO:  Iscrizione al n. 733 nel registro provinciale delle imprese che effettuano attività di 
recupero di rifiuti non pericolosi secondo le procedure semplificate di cui all’art. 216 del D. Lgs. n. 

152/2006 per impianto ubicato nel Comune di Calenzano  in via di le Prata N° n. 114/4 della Ditta 
Gruppo Fallani Spurghi s.r.l. con  sede legale in Legale rappresentante sig. Mazzotti Paola 
 

   
La P.O. “Gestione Rifiuti e Bonifiche Siti Inquinati” 

 
Richiamata la vigente disciplina statale e regionale in materia di gestione dei rifiuti e precisamente il 
D.Lgs. n. 152/2006, in particolare l’art. 216; 
 
Visto che, secondo l’articolato degli artt. 214 e 216, la comunicazione d’inizio attività  è redatta in 
forma di autocertificazione a firma del legale rappresentante della ditta e visto che  l’art. 216 comma 5 
stabilisce che per gli impianti che operano in base a questo regime la comunicazione debba essere 
rinnovata ogni 5 anni e comunque in caso di modifica sostanziale; 
 
Vista la comunicazione di inizio attività a firma del legale rappresentante sig. Mazzotti Paola ai sensi 
dell’art. 216 del D.lgs n. 152/2006, presentata al SUAP del Comune di  Calenzano in data 24/05/2013 
dalla Ditta Gruppo Fallani Spurghi s.r.l. e pervenuta a questa P.O. Gestione Rifiuti e Bonifica Siti 
Inquinati in data 24/05/2013  prot. n. 0213465 e la successive integrazione volontaria pervenuta in data 
07.08.2013 [ns. prot. n. 332212], per l’attività di  recupero di rifiuti non pericolosi  c/o l’impianto 

ubicato nel Comune di Calenzano (FI),  in via di le Prata N°  n. 114/4; 
  
Visto che la comunicazione del legale rappresentante della ditta, con la planimetria allegata che risulta 
parte integrante della comunicazione, riguarda le seguenti tipologie e punti del D.M. 5/2/98: 
 

messa in riserva recupero 

Stocc. 

istantaneo 

Quantità 

annua  
 Punto 

Attività 

di 

recupero 

Codici CER Tipologia 

m3 t (t/a) (t/a) 

11.11 R13 200125 
oli esausti vegetali ed 

animali 
27 25 1500 0 

3.1 R13 
150104;160117;170405; 

200140;191202 
rifiuti di ferro, acciaio e 

ghisa 
50 10 5000 0 

3.2 R13 
150104;170401;191002; 
170406;200140;170403; 

191203;170404;170407; 170402 

rifiuti di metalli non 
ferrosi o loro leghe 

50 10 5000 0 

5.5 R13 160801 
marmitte catalitiche 
esauste contenenti 

metalli preziosi 
2 1 10 0 

5.6 R13 160216;160214 
rottami elettrici ed 

elettronici contenenti e 
non metalli preziosi 

12 13 5000 0 

6.1 R13 020104;150102;191204; 170203 

rifiuti di plastica; 
imballaggi usati in 
plastica compresi i 
contenitori per liquidi, 
con esclusione dei 
contenitori per 
fitofarmaci e per presidi 
medico-chirurgici 

16 4 5000 0 

   Totale 157 63 21510 ------------ 

 
Visto che la ditta ha comunicato, secondo gli artt. 6 e 7 del D.M. 5/2/98, le seguenti capacità 
dell’impianto: 

o Capacità massima di stoccaggio (volume 157 m3) (corrispondente ad un peso di 63 t); 
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Considerato che dall’esame dell’autocertificazione non sono emersi elementi in contrasto con quanto 
previsto dal D.M. 5/2/98  per procedere dell’iscrizione al registro di cui all’art. 216 del D.Lgs 152/2006 
della Ditta; 
 
Visto l’art. 107 del T.U. delle Leggi sull’ordinamento degli Enti Locali approvato con D.lgs. n. 267 del 
18/08/2000, gli articoli 2 e 8 del Regolamento per l’Ordinamento degli Uffici e Servizi dell’Ente 
approvato con deliberazione G.P. n. 349 del 11.10.2001 e successive modificazioni; 
 
Visto il l’ atto n° 17 del 21/12/2012 , con cui il Presidente della Provincia di Firenze nomina il dott. 
Gennaro Giliberti Responsabile ad interim della Direzione Ambiente e Gestione Rifiuti; 
 

Visto l’atto dirigenziale n. 1184 del 28.03.2013 del Direttore Generale dell'Amministrazione Provinciale 
di Firenze relativo all’attribuzione dell’incarico sulla Posizione Organizzativa denominata "P.O. 
Gestione Rifiuti e Bonifica siti inquinati" alla dott.ssa Francesca Forni; 
 
Visto l’Atto Dirigenziale n. 1974 del 30/05/2013 con il quale il Dott. Gennaro Giliberti, Responsabile 
ad interim della Direzione Ambiente e Gestione Rifiuti, dispone l’organizzazione degli Uffici della 
Direzione medesima e provvede all'individuazione dei responsabili del procedimento, ai sensi della L. 
241/90 e s.m.i.; 
 
Tutto quanto sopra considerato; 
 

PROPONE  
 

1. di iscrivere l’impianto situato nel nel Comune di Calenzano  in via di le Prata N°  n. 114/4 
della ditta Gruppo Fallani Spurghi s.r.l.  al n. 733 del Registro delle imprese che effettuano l’attività 
di recupero di rifiuti non pericolosi in procedura semplificata di cui all’art.. 216 del D. Lgs. n. 
152/2006 e con le modalità operative autocertificate dalla ditta e riportate in sintesi nella scheda 
tecnica riportata di seguito; 

 
2. di prendere atto della comunicazione presentata in forma di autocertificazione dal legale 

rappresentante sig. Mazzotti Paola in data 24/05/2013; 
 
3. di prendere atto che la capacità massima dell’impianto è: 

o  Capacità massima di stoccaggio (volume 157 m3) (corrispondente ad un peso di 63 t); 
 

4. di ricordare  che la comunicazione presentata costituisce titolo per l’esercizio dell’attività solo 
nella disposizione dell’impianto e secondo le modalità autocertificate e che in seguito a 
qualunque modifica, anche a riguardo del legale rappresentante, la comunicazione deve essere 
presentata nuovamente; 

 
5. di ricordare che la destinazione finale  delle materie prime secondarie ottenute dalle operazioni 

di recupero trova il suo completamento solo qualora siano avviate a recupero effettivo e 
oggettivo a recupero presso ad es. cartiere, nel rispetto di quanto stabilito all'art. 3 comma 3 del 
D.M. 5 febbraio 1998 e nelle corrispondenti "Norme tecniche ...... " di cui all'Allegato 1 
suballegato 1 stesso D.M.; 

 
6. di ricordare che la presente comunicazione costituisce conferma inserimento della Ditta 

Gruppo Fallani Spurghi s.r.l. nel Censimento provinciale del Piano di Gestione dei rifiuti “Stralcio 
relativo alla Bonifica dei siti inquinati” della Provincia di Firenze approvato con D.G.P. n. 46 
del 05.04.2004 e modificato dalla D. G.P.FI n° 137/2008; 
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7. di precisare che al momento dell'eventuale cessazione dell'attività (o variazione di Ragione 
Sociale) dovranno essere effettuate da parte della Ditta le operazioni necessarie al ripristino 
dell'area su cui è ubicato l'impianto. A tal fine dovrà essere presentata alla Provincia di Firenze 
ed al Comune una relazione di chiusura impianto e ripristino dell’area così come disposto dal 
punto 10.5.2 del Piano di Gestione dei rifiuti “Stralcio relativo alla Bonifica dei siti inquinati” 
approvato con D.G.P. n. 46 del 05.04.2004; 

 
8. di precisare che  questa Amministrazione non valuta, per espressa previsione della norma, in 

sede di iscrizione in tale procedura elementi relativi  a normative diverse dalla normativa tecnica 
sui rifiuti ed in particolare ai D.M. 5/2/98 o D.M. 161/2002. Pertanto l'iscrizione non esime i 
singoli soggetti dal rispetto di ogni altra normativa, in primis le norme urbanistico-edilizie; 

 
9. di specificare che, la comunicazione di inizio attività della Ditta Gruppo Fallani Spurghi s.r.l.  è 

stata presentata in data 24/05/2013 e ha durata di 5 anni; qualora la ditta, alla scadenza 
dell’attuale, intenda proseguire l’attività, dovrà presentare nuova comunicazione almeno 90 
giorni prima la suddetta scadenza; 

 
10. di ricordare che il D.M. 350/98 prevede che, per l'efficacia dell'iscrizione, la ditta versi 

apposito diritto annuale entro il 30 aprile di ogni anno alla Provincia territorialmente 
competente. Ai fini della dovuta rintracciabilità, nella causale del bollettino postale, la ditta 
dovrà riportare il n. di registro a cui fa riferimento; 

 
11. di ricordare che il conferimento di rifiuti urbani potrà avvenire solo a  seguito di stipula di 

accordi e convenzioni con i gestori del servizio pubblico, dandone comunicazione a questa P.O. 
Gestione Rifiuti e Bonifica Siti Inquinati; 

 
12. di dare atto che, ai sensi dell’art. 5 della L. 241/90 e s.m. e i., il responsabile del sub 

procedimento di iscrizione nel registro di cui all’art. 216 D.lgs 152/2006 è il p.i. . Biagio 
Maffettone della P.O. Gestione Rifiuti e Bonifica Siti Inquinati; 

 
13. di dare che atto che per l’inserimento nel censimento provinciale, il responsabile del 

procedimento è la dott.ssa Pamela Tomberli della P.O. Gestione Rifiuti e Bonifica Siti 
Inquinati; 

 
14. di trasmettere il presente atto istruttorio, per gli adempimenti di competenza ai sensi del DPR 

160/2010 allo Sportello Unico per le Attività Produttive del  Comune di Calenzano il quale 
adotterà il provvedimento conclusivo; 

 
15. di richiedere  al SUAP di trasmettere alla P.O. Gestione Rifiuti e Bonifiche Siti Inquinati della 

Provincia di Firenze l’atto unico SUAP; 
 

16. di incaricare il SUAP del  Comune di Calenzano di notificare l’atto conclusivo per opportuna 
conoscenza e per eventuale controllo, al Comune di  nel Comune di Calenzano , ad ARPAT 
Agenzia Regionale Ufficio Gestione Catasto Rifiuti e all’Albo Gestori Ambientali c/o la 
C.C.I.A.A. di Firenze. 

 
Responsabile del procedimento 
Biagio Maffettone 

“Documento informatico firmato digitalmente ai sensi  del T.U. 445/2000 e del D.Lgs. 82/2005 e rispettive norme collegate, il quale sostituisce il 
documento cartaceo e la firma autografa; il documento informatico e’ memorizzato digitalmente ed e’ rintracciabile sul sito internet per il periodo 
della pubblicazione: http://attionline.provincia.fi.it/ . 
L’accesso agli atti viene garantito tramite l’Ufficio URP ed i singoli responsabili del procedimento al quale l’atto si riferisce, ai sensi e con le 
modalità di cui alla L. 241/90, come modificata dalla L. 15/2005, nonché al regolamento per l’accesso agli atti della provincia di Firenze” 

 



 

 
SCHEDA TECNICA 
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Art. 216 

Ditta Gruppo Fallani Spurghi s.r.l. 

ubicazione impianto: via di le Prata n. 114/4–  – Calenzano 

 

 
 

la ditta GRUPPO FALLANI SPURGHI S.R.L. intende svolgere nel comune di CALENZANO – VIA 

DI LE PRATA N. 114/4 l’attività di recupero consistente nella sola operazione di messa in  riserva R13 di rifiuti 

non pericolosi riportati nella tabella seguente: 
 

messa in riserva recupero 

Stocc. 

istantaneo 

Quantità 

annua  
 Punto 

Attività 

di 

recupero 

Codici CER Tipologia 

m3 t (t/a) (t/a) 

11.11 R13 200125 
oli esausti vegetali ed 

animali 
27 25 1500 0 

3.1 R13 
150104;160117;170405; 

200140;191202 
rifiuti di ferro, acciaio e 

ghisa 
50 10 5000 0 

3.2 R13 

150104;170401;191002; 
170406;200140;170403; 
191203;170404;170407; 

170402 

rifiuti di metalli non 
ferrosi o loro leghe 

50 10 5000 0 

5.5 R13 160801 
marmitte catalitiche 
esauste contenenti 

metalli preziosi 
2 1 10 0 

5.6 R13 160216;160214 
rottami elettrici ed 

elettronici contenenti e 
non metalli preziosi 

12 13 5000 0 

6.1 R13 
020104;150102;191204; 

170203 

rifiuti di plastica; 
imballaggi usati in 
plastica compresi i 
contenitori per liquidi, 
con esclusione dei 
contenitori per 
fitofarmaci e per presidi 
medico-chirurgici 

16 4 5000 0 

   Totale 157 63 21510 ------------ 

 

 

 

 

 

L’impianto ricade in area individuata a P.I. 2,  

conforme con le disposizioni di cui al punto n. 1 

dell’allegato 5 al D.M. 5 febbraio 1998.   
 
 

2.  
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L'impianto è interamente recintato e dotato di sistema di pesatura,  il piazzale esterno è asfaltato ed ha la sola 

funzione di area di parcheggio le lavorazioni vengono effettuate interamente al coperto del capannone. La 

pavimentazione all’interno del capannone è in cemento. Il settore di conferimento è distinto da quello di messa 

in riserva. 

Fatta eccezione le tipologie 1.1. e 5.5, le restanti vengono depositate a terra in cumuli distinti. 

Lo stoccaggio degli oli avviene in cisterne cubiche il polietilene ad alta densità da 1 m3 dotate di telaio metallico 

di rinforzo e protezione, queste sono posizionata a coppie o terzetti su apposita griglia metallica appoggiata su un 

bacino di contenimento grigliato dotato di apertura per il suo svuotamento in caso di necessità che rispetta per 

capacità le disposizioni delle norme tecniche del D.M. 5 febbraio 1998. 

In caso di coppie, a fronte di una capacità complessiva di 2000 m3, il bacino di contenimento è pari a 600 litri 

corrispondenti al 30% del volume, analogo calcolo è effettuato per le cisterne posizionate a terne. 

 

 
 

 
l’istruttore tecnico 

 Biagio Maffettone 

 

 
 

“Documento informatico firmato digitalmente ai sensi  del T.U. 445/2000 e del D.Lgs. 82/2005 e rispettive norme collegate, il quale 
sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa; il documento informatico e’ memorizzato digitalmente ed e’ rintracciabile 
sul sito internet per il periodo della pubblicazione: http://attionline.provincia.fi.it/ . 
L’accesso agli atti viene garantito tramite l’Ufficio URP ed i singoli responsabili del procedimento al quale l’atto si riferisce, ai 
sensi e con le modalità di cui alla L. 241/90, come modificata dalla L. 15/2005, nonché al regolamento per l’accesso agli atti della 
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